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ricorda i sap ien t i  dell’an t ich i tà .  E ra  ques to  un sereno con trapposto  alla severità  del­
l’educazione della g ioventù  patrizia ,  la quale doveva  t r a t ta r e  i genitori con quell’os­
sequio che m ortif icava la infantile tenerezza*1», ritenendosi nien dannoso peccare nella 
r igorosità che nella indulgenza, perchè ques ta  corrom pe e quella am m aestra*2*. Il ca r­
dinale Valier consigliava alla m adre  d ’inse­
gnare il t im o r  di Dio ai figliuoli, non perdo­
nando alla verga, « tenendo  ascoso più che si 
« può con loro il g rande  am ore, volendo in 
« ogni modo essere obbed ita  la m adre  ed eser- 
« c i ta r  imperio  in ques ta  loro tenera  e tà  »<3*.
Si d a v a  par t ico la r  cura  a l l’insegnam ento  re­
ligioso, e i fanciulli,  che assis tevano alle ce­
r imonie chiesastiche, f re q u en ta v an o  le scuole 
di d o t t r in a  c r is t iana  ap e r te  n e ’ dì festivi,  e 
per  esse si s ta m p a v a n o  libri catechistici con 
« d o m a n d e  e risposte*4*, officieti g randi,  me- 
« zani, mezanelli e t  piccoli....  tu t t i  istoriadi 
« cum  frixi e t  figure, et in m in ia ture ,  in di- 
fi segno, facte  de in ta jo ,  com pendi de oration,
« officioli de M aria Vergine »<5). All’e tà  vo lu ta  
dalle leggi canoniche, maschi e fem m ine do­
vevano  essere am m essi alla cresima, alla con­
fessione e alla eucares t ia  <6). Le fanciulle, 
q u an d o  non si e d u c av a n o  in m onastero ,  
come si usò più com unem ente  nei tem pi se­
guent i ,  v ivevano  n e ’ luoghi più a p p a r ta t i  del 
palazzo, affidate alla vigilanza di vecchie a n ­
celle, ignorando  il lusso, che a l l ie tava a l tre  
par t i  della casa, spesso occupa te  nel lavoro 
ingenioso e bello del reccamare <7). Non usci­
vano quasi mai di casa, e so ltan to  per  a n ­
dare  alla  chiesa*8*, accom pagna te  ta lvo l ta  da
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